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Allegato 1 
(utilizzare preferibilmente questo modulo) 

Ragione sociale della ditta concorrente  
 

Al  Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 
Direzione Generale per interventi in materia di 
edilizia scolastica, per la gestione dei fondi 
strutturali per l’istruzione e per l’innovazione 
digitale 
Viale Trastevere, n. 76/A 
ROMA 

 
 
 

Oggetto: Procedura ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, per l’affidamento ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, di un servizio di revisione contabile indipendente sulle attività svolte dalle Agenzie 
nazionali del programma dell’Unione europea per l’istruzione, la formazione, la 
gioventù e lo sport “Erasmus + 2014-2020” in Italia. 

. 
(CIG): 7837965D52 

(CUP): B99F19000040001 
 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Domanda di partecipazione con autocertificazioni e dichiarazioni richieste all’offerente ai fini 

dell’ammissione alla gara. 
 
Il sottoscritto …..…………………………………..………………………………………………………………………………………….  
nato a…………………………………………....il…………………………………………...……..., in qualità di 
…………………………..……………………………………………………...……….. (se legale rappresentante: giusto atto 
n. …………….……… del ………………………..……...…..) (se procuratore: giusta procura n……………….………….. 
del………………….…………..…..…) 
dell'impresa………………………………………………………………..…………………….……………………………………………..  
con sede in …………………………………….. Via …………………….………………………….., n. …..… (n. tel. 
……………………. n. fax …………………. E-mail …………..……………......….) con codice fiscale n. 
……………………..………………..…………….… e partita I.V.A. n. ..……..…….………………………………………………….,  
indicare se trattasi di ditta 
□ micro  
□ piccola  
□ media  
□ grande  
 

CHIEDE 
 
di partecipare alla gara in oggetto  
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A tal fine, pertanto, consapevole delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 28.12.2000, n° 445, per 
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del medesimo 
d.P.R.  

DICHIARA 
 

1) che è iscritta nel registro delle Imprese della Camera di commercio/industria/artigianato di 
__________________, come di seguito specificato (cfr. art. 9 del disciplinare di gara):  

 
numero d’iscrizione: ________________________________________________________________  
data d’iscrizione: _________________________________________________________ _________ 
oggetto della attività: _________________________________________________________ ______ 

 
forma giuridica (apporre una X accanto alla circostanza che interessa):  
□ ditta individuale  

□ società in nome collettivo  

□ società in accomandita semplice  

□ società per azioni  

□ società in accomandita per azioni  

□ società a responsabilità limitata  
generalità dei rappresentanti legali: ________________________________________ 
 
(indicare, in rapporto alla veste societaria: tutti gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza, il socio unico persona fisica o il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci (in caso di società costituita da 2 (due) soli soci, ciascuno detentore del 50% del capitale 
sociale, l’obbligo della dichiarazione incombe su entrambi i soci) se trattasi di società di capitale, 
cooperative e loro consorzi, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili; tutti i soci se trattasi di 
società in nome collettivo; tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; 
coloro che rappresentano stabilmente la ditta se trattasi di società di cui all’art. 2506 del Codice 
Civile); 

 
per le società cooperative: 
di essere iscritta all’Albo tenuto dal Ministero dello sviluppo economico ai sensi del d.m. del 23 giugno 
2004, come di seguito specificato:  
 
numero d’iscrizione: ________________________________________________________________  
data d’iscrizione: _________________________________________________________ _________ 
oggetto della attività: _________________________________________________________ ______ 
generalità dei rappresentanti legali: _________________________________________________ 
 
per le cooperative sociali:  
di essere iscritte all’albo regionale ai sensi della legge 8 novembre 1991, n. 381, per le attività inerenti 
l’oggetto dell’appalto, precisando i dati dell’iscrizione, l’oggetto sociale e le generalità dei 
rappresentati legali come di seguito specificato:  
 
numero d’iscrizione: ________________________________________________________________  
data d’iscrizione: _________________________________________________________ _________ 
oggetto della attività: _________________________________________________________ ______ 
generalità dei rappresentanti legali: _______________________________________________ 
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2) di non incorrere nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di appalto di cui 
all’articolo 80 del d.lgs. n. 50 del 2016, nelle condizioni di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di non essere incorso, ai sensi della normativa vigente, 
in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione (cfr. art. 9, punto 1), lettere c) e d), 
del disciplinare di gara). In particolare: 

I. che non ha riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 e 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater 
del d.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 
del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del d.lgs. 22 
giugno 2007, n. 109; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il d.lgs. 4 
marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

 
ovvero 

che  
(1) ________________________________________________________________________ è 
incorso in condanne, con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 c.p.p., e precisamente: 
(2)__________________________________________________________________________    
___________________________________________________________________________   

e che l’impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata, come risulta dalla documentazione allegata;  
(1) Indicare nome e cognome del soggetto 
(2) Vanno indicate tutte le condanne penali, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia 
beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

 

II. l’insussistenza, ai sensi dell’articolo 80, comma 2, del d. lgs. n. 50 del 2016, delle cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
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2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;  

 

III. di non aver commesso, ai sensi dell’articolo 80, comma 4, d. lgs. n. 50 del 2016, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

 

IV. di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti 
pubblici di cui all’articolo 80, comma 5, d. lgs. n. 50 del 2016, e in particolare: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del d. lgs. n. 50 del 
2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del d. 
lgs. n. 50 del 2016; 

c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o 
ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini 
del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di 
interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, d. lgs. n. 50 del 2016, non diversamente 
risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’articolo 80, comma 5, lettera 
e), del d. lgs. n. 50 del 2016; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione; 

h) che: (barrare il quadratino che interessa) 

 

 non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 

ovvero 

  che, nel caso di avvenuta violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della 
condotta e, in ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa;  

 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e 
precisamente: (barrare il quadratino che interessa) 

 (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le ditte che occupano da 15 a 
35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), che 
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l’impresa non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68 
del 1999; 

oppure 

 (per le ditte che occupano più 35 dipendenti e per le ditte che occupano da 15 a 35 
dipendenti e che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), che l’impresa ha 
ottemperato alle norme di cui all’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 e che tale situazione di 
ottemperanza può essere certificata dal competente Ufficio Provinciale di: 
………………………….......................................................................................................................Co
mune di: ..................................................Via ……..……..................…...…......…....… n. 
………….CAP……….……………… tel. ….…….................................…...…..… Fax 
.....…………………………………… 

 

j) (barrare il quadratino che interessa) 

 di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. n. 152 del 1991, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 203 del 1991; 

 pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. n. 152 del 1991, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 203 del 1991, ne hanno denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 

 

k) (barrare il quadratino che interessa) 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile con 
alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente  

ovvero 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

ovvero 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del Codice Civile e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

3) di essere in possesso dei requisiti richiesti dal disciplinare di gara, di cui all’articolo 83 del d.lgs. n. 
50 del 2016 (cfr. art. 9, punto 1), lettera e), del disciplinare di gara); 

4) di aver giudicato il servizio descritto realizzabile e i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire il ribasso offerto (cfr. art. 9, punto 1), lettera f), del disciplinare di gara); 

5) di aver effettuato una verifica della disponibilità delle competenze necessarie per l’esecuzione del 
servizio a regola d’arte nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia 
del servizio in appalto (cfr. art. 9, punto 1), lettera g), del disciplinare di gara); 

6) di osservare gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori, ai 
sensi del d.lgs. n. 81 del 2008, nonché alle condizioni di lavoro nel luogo di prestazione dei lavori 
(cfr. art. 9, punto 1), lettera h), del disciplinare di gara);  

7) di accettare senza riserve le norme e le condizioni, nessuna esclusa, contenute nel bando di gara, 
nel disciplinare e nel capitolato speciale d’appalto (cfr. art. 9, punto 1), lettera i), del disciplinare di 
gara); 

8) di accettare espressamente quanto contenuto nel Protocollo di integrità di cui all’articolo 1, comma 
17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (cfr. art. 9, punto 1), lettera j), del disciplinare di gara); 

9) di accettare espressamente secondo quanto contenuto nel Protocollo di vigilanza del 26 ottobre 
2016 la seguente clausola risolutiva: “il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca si 
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impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 del codice civile nel 
caso in cui, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 
dell’impresa con funzioni specifiche relativamente all’affidamento e alla stipula e all’esecuzione del 
contratto, sia stata applicata misura cautelare personale o sia stato disposto il giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis,346-bis, 
353, 353-bis del codice penale” (cfr. art. 9, punto 1), lettera k), del disciplinare di gara); 

10) di impegnarsi ad eseguire il servizio nei modi e nei termini stabiliti nel Capitolato speciale di appalto 
e negli atti di gara (cfr. art. 9, punto 1), lettera l), del disciplinare di gara); 

11) di non aver nulla a pretendere nei confronti dell’Amministrazione nella eventualità in cui, per 
qualsiasi motivo, a suo insindacabile giudizio l’Amministrazione stessa proceda a interrompere o 
annullare in qualsiasi momento la procedura di gara, ovvero decida di non procedere 
all’affidamento del servizio o alla stipulazione del contratto, anche dopo l’aggiudicazione definitiva 
(cfr. art. 9, punto 1), lettera m), del disciplinare di gara); 

12) di essere a conoscenza che l’Amministrazione si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 
anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni (cfr. art. 9, punto 1), lettera n), del 
disciplinare di gara) ; 

13) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, l’impresa verrà esclusa dalla procedura a evidenza pubblica per la quale è rilasciata, 
o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o 
revocata, e l’Amministrazione avrà la facoltà di escutere la cauzione provvisoria; inoltre, qualora la 
non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del 
contratto, questo potrà essere risolto di diritto dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 
(cfr. art. 9, punto 1), lettere o), del disciplinare di gara); 

14) di impegnarsi a rispettare le disposizioni contenute nella legge 13 agosto 2010, n. 136, per quanto 
concerne i pagamenti ed i relativi adempimenti a seguito di aggiudicazione (cfr. art. 9, punto 1), 
lettera p), del disciplinare di gara); 

15) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante 
ogni modificazione che dovesse intervenire negli assetti proprietari e sulla struttura d’impresa e 
negli organismi tecnici e amministrativi ai sensi dell’articolo 7, comma 11, della legge 19 marzo 
1990, n. 55, con salvezza dell’applicazione da parte dell’Amministrazione di quanto previsto dal 
comma 16 di detto articolo (cfr. art. 9, punto 1), lettera q), del disciplinare di gara); 

16) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio o aggregazione di 
imprese e che non vi partecipa in forma individuale qualora partecipi in associazione o quale 
consorziata o aggregazione d’imprese (cfr. art. 9, punto 1), lettera r), del disciplinare di gara); 

17) di non partecipare alla gara nel caso di avvalimento prestato ad altro concorrente (cfr. art. 9, punto 
1), lettera s), del disciplinare di gara); 

18) di non aver costituito associazione in partecipazione ai sensi dell’articolo 48, comma 9, del d.lgs. n. 
50 del 2016 (cfr. art. 9, punto 1), lettera t), del disciplinare di gara); 

19) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 (centottanta) giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di scadenza del termine per la presentazione della stessa (cfr. art. 9, punto 1), 
lettera u), del disciplinare di gara); 

20) (nel caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario non ancora costituito) di 
impegnarsi in caso di aggiudicazione a conferire mandato collettivo con rappresentanza all’impresa 
capogruppo specificando il tipo di associazione che si intende costituire e le parti del servizio che 
ogni componente intende svolgere (cfr. art. 9, punto 1), lettera v), del disciplinare di gara); 

21) (nel caso di consorzi stabili, consorzi di cooperative o di imprese artigiane) di indicare i soggetti 
per i quali si concorre (cfr. art. 9, punto 1), lettera w), del disciplinare di gara); 

22) (nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti) di indicare il soggetto designato quale 
capogruppo e le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati o 
raggruppati (cfr. art. 9, punto 1), lettera x), del disciplinare di gara); 
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23) (nel caso di aggregazione di imprese dotate di organo comune con potere di rappresentanza) di 
indicare il soggetto designato quale capogruppo e le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete (cfr. art. 9, punto 1), lettera y), del disciplinare di gara); 

24) (nel caso di aggregazione di imprese dotate di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica) di indicare il soggetto cui è conferito mandato collettivo con 
rappresentanza e le parti del servizio che saranno svolte dai singoli operatori economici aggregati in 
rete (cfr. art. 9, punto 1), lettera z), del disciplinare di gara); 

25) (nel caso di aggregazione di imprese dotate di organo comune privo di potere di rappresentanza) 
di impegnarsi in caso di aggiudicazione a conferire mandato collettivo con rappresentanza 
all’impresa capogruppo specificando il tipo di associazione si intende costituire e le parti del 
servizio che ogni componente intende svolgere (cfr. art. 9, punto 1), lettera aa), del disciplinare di 
gara); 

26) che l’impresa ha la disponibilità di un gruppo di lavoro minimo composto dalle professionalità 
previste dal capitolato speciale d’appalto (cfr. art. 9, punto 1), lettera bb), del disciplinare di gara); 

27) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a non modificare i componenti il gruppo di lavoro, indicati 
in sede di offerta tecnica e a non sostituire i componenti nel corso di esecuzione del servizio se non 
per cause di forza maggiore riconducibili a motivazioni oggettive e comunque nel rispetto di quanto 
previsto nel capitolato speciale d’appalto, previa approvazione della sostituzione da parte della 
stazione appaltante (cfr. art. 9, punto 1), lettera cc), del disciplinare di gara); 

28) di aver preso esatta cognizione della natura del servizio e di tutte le circostanze, generali e 
particolari, nessuna esclusa, che possono influire sulla prestazione dei servizi, sulla determinazione 
dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giudicato i prezzi medesimi remunerativi e tali da 
consentire la presentazione della propria offerta tecnica per la partecipazione alla gara (cfr. art. 9, 
punto 1), lettera dd), del disciplinare di gara); 

29) di autorizzare l’invio delle comunicazioni tramite fax e PEC e di assentire, ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 679 del 2016 e del d.lgs. n. 196 del 2003, al trattamento dei dati personali forniti per la 
partecipazione alla presente procedura concorsuale e di essere informato ai sensi e per gli effetti 
del medesimo che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

30) di autorizzare espressamente, ai sensi della legge n. 241 del 1990, il rilascio di copia della 
documentazione presentata ai fini della partecipazione (diversamente, il concorrente dovrà 
presentare apposita dichiarazione in cui siano specificati i motivi dell’opposizione opportunamente 
documentati. In mancanza, l’offerta di intenderà accessibile e la Stazione appaltante potrà 
consentirne la visione e/o il rilascio di copia senza possibilità di successiva opposizione da parte dei 
controinteressati); 

 
(Allegare fotocopia del documento di identità del firmatario e, qualora procuratore, fotocopia 
autocertificata conforme della relativa procura).  
 
N.B.: Si richiama l’attenzione dei concorrenti in merito alla documentazione da allegare nel caso di RTI 
formalmente costituiti, consorzi stabili, consorzi di cooperative ed imprese artigiane, consorzi ordinari o 
GEIE già costituiti prevista dal disciplinare di gara.  
 
Luogo e data della sottoscrizione  
__________________________ 

IL DICHIARANTE 
Firma _________________________ 


